
 

 
 

Pag. 1 di 3 

 

 

 

 

Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 248 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 248 – Utilizzo di sega a disco fisso da banco  

VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
L’addetto utilizza la sega a disco fisso da banco per tagliare materiali vari (legno, 
metalli o pietra) 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Manomissione o malfunzionamento delle 
protezioni e dei dispositivi di sicurezza 

Impigliamento/ Tagli, Abrasioni 

Presenza di fumi e polveri  
Inalazione di fumi o polveri, contatto 
oculare 

Presenza di organi meccanici in movimento 
Contatto accidentale/ Traumi, Ferite, 
Lacerazioni 

Produzione di schegge o sfridi 
Contatto con gli occhi, proiezione 
verso parti del corpo scoperte (collo, 
viso) 

Movimentazione del pezzo da sottoporre a 
lavorazione 

Caduta del pezzo/ lesione agli arti 
inferiori 

Rumore  Danni all’apparato uditivo 

Rischio elettrico 
Contatto accidentale con parti in 
tensione/ Elettrocuzione 

Rottura di pezzi in lavorazione 
Proiezione o caduta del pezzo/ 
Traumi, Lesioni 

Rumore  Danni all’apparato uditivo 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio  

Patologie correlate 

Rischio elettrico 
Contatto accidentale con parti in 
tensione/ Elettrocuzione 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 
• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 

operazioni consentite. 
• E’ disponibile il Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le 

indicazioni per il corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 
• Un carter fisso copre la metà superiore del disco. 

Misure comportamentali 

• Leggere attentamente le istruzioni d’uso dell’attrezzatura prima dell’utilizzo 

• Collegarsi sempre a un impianto elettrico con le protezioni di norma (messa a 
terra e interruttore differenziale) 

• Controllare accuratamente prima dell’avviamento l’esistenza, l’integrità, la 
funzionalità di tutti i dispositivi di sicurezza presenti (involucri e carter di 
protezione, pulsanti di emergenza, microinterruttori) segnalandone eventuali 
mancanze o difetti 

• Non manomettere i dispositivi di sicurezza a protezione del lavoratore 

• Tenere bloccato il pezzo sul piano di appoggio. In caso di pezzi da tagliare corti, 
utilizzare spingi pezzi o appositi attrezzi manuali di bloccaggio  
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SCHEDA RAO 248  – Utilizzo di sega a disco fisso da banco 
(continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Evitare l’esecuzione di tagli in angolo chiuso (acuto) 

• Non usare dischi o flange danneggiate 

• Non rimuovere il carter di protezione del disco quando non utilizzata 

• Adoperare l’attrezzatura solo per l’uso a cui è destinato e nel modo più 
appropriato 

• Verificare che il disco sia idoneo al materiale da lavorare (vedi libretto d’uso) 

• Controllare il disco (diametro e lo spessore, come da libretto) al suo cambio 

• Per il montaggio del disco seguire pedissequamente le istruzioni del libretto 

• Evitare il taglio in presenza di persone vicine o durante il loro passaggio 
ravvicinato 

• Evitare il taglio di pezzi troppo piccoli quando possibile 

• Non indossare vestiario con parti svolazzanti né altro che possa impigliarsi ed 
essere trascinato da organi in movimento  

• Interrompere l’alimentazione della macchina dopo l’utilizzo (attenzione all’inerzia) 

• Lasciare pulita e in ordine la zona circostante la macchina 

• Rimuovere i residui di lavorazione solo con un attrezzo di legno 

• Non utilizzare l’aria compressa per lo spolvero dei pezzi e della macchina 

• Verificare la funzionalità del dispositivo che impedisce il riavviamento spontaneo 
dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica 

• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare 
l’apparecchiatura in caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato 
dei collegamenti elettrici e dell’apparecchiatura al personale preposto alla 
manutenzione, senza eseguire autonomamente interventi manutentivi 

• Utilizzare degli spingitoi dei pezzi 

• Non forzare l’utensile in caso di attrito eccessivo 

• Non utilizzare accessori che richiedano refrigeranti liquidi. L’utilizzo di acqua o di 
altri refrigeranti liquidi può provocare folgorazione o scosse elettriche 

• Non riprendere il taglio inserendo il pezzo con disco fermo nella sezione, ma 
avviarlo e inserire il pezzo con gradualità 

• Attivare l’aspirazione localizzata o indossare il facciale filtrante antipolvere 

• Non avviare l’attrezzatura in luoghi chiusi o poco ventilati e in presenza di liquidi, 
polveri, gas ed altri elementi infiammabili e/o esplosivi 

• Prima di collegare la spina alla presa assicurarsi che l’interruttore di accensione 
sia disinserito (blocco) e che non sia danneggiato 

• Pulire la zona di lavoro dagli scarti delle lavorazioni 

• Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o situazioni 
lavorative che possono interferire con la sicurezza 

• Non utilizzarlo se non sottoposto a manutenzione ordinaria e straordinaria  

• Scollegare dalla presa elettrica durante qualsiasi manutenzione 

• Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica 
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dell’utensile 

SCHEDA RAO 248  – Utilizzo di sega a disco fisso da banco 
(continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Non lasciare incustodita la sega se il disco (utensile) non è completamente fermo  

• Non azionare l’utensile quando viene trasportato 

• Non trasportare l’utensile tenendolo per il cavo elettrico ma usare l’impugnatura 
principale 

 
Dispositivi di protezione individuale 

• Scarpe di sicurezza EN 20345 

• Guanti per rischio meccanico EN 388 

• Occhiali protettivi EN 166 

• Cuffie o tappi antirumore EN 352 (se previsto dalla valutazione specifica del 
rischio rumore) 

• Facciale filtrante per polveri EN 149 

• Spingi pezzi 


